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PARTE 1 

CAPITOLATO TECNICO OPERE EDILI 

CAPO 1 – QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

Art. 1. Prescrizioni generali 

Quale regola generale s’intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 

materiali e tecnologie anche artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle 

località che l’Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio del Direttore 

dei lavori, rispondano alle caratteristiche e alle prestazioni di seguito indicate. 

Tutto il materiale edile, impiantistico e di corredo occorrente per l’opera in oggetto, dovrà essere 

delle migliori qualità, senza difetti e in ogni caso con qualità e pregi uguali o superiori a quanto è 

prescritto dal presente Capitolato Speciale d'Appalto, dal progetto e dalla normativa vigente. 

L'Appaltatore può approvvigionare i materiali da qualsiasi località, ma qualora il presente 

Capitolato Speciale prescriva i luoghi di provenienza dei materiali, e si verifichi la necessità di 

ricorrere ad altre località, l'Appaltatore dovrà chiedere l'assenso scritto all'Amministrazione. 

L'Appaltatore è obbligato a notificare, in tempo utile al Direttore dei lavori la provenienza dei 

materiali per il regolare prelievo dei relativi campioni. 

Tutti i materiali potranno essere messi in opera solo dopo l'accettazione provvisoria del Direttore 

dei lavori. 

L'Impresa dovrà sostituire a sua cura e spese, con altre rispondenti ai requisiti concordati, le 

eventuali partite non ritenute conformi dal Direttore dei lavori. 

L'approvazione dei materiali consegnati sul posto non sarà tuttavia considerata come accettazione 

definitiva: il Direttore dei lavori si riserva infatti la facoltà di rifiutare, in qualsiasi momento, quei 

materiali e quelle provviste che si siano, per qualsiasi causa, alterati dopo l'introduzione sul 

cantiere, nonché il diritto di farli analizzare a cura e spese dell'Appaltatore, per accertare la loro 

corrispondenza con i requisiti specificati nel presente Capitolato Speciale d'Appalto e dalle norme 

vigenti. In ogni caso l’Appaltatore, pur avendo ottenuto l'approvazione dei materiali del Direttore 

dei lavori, resta totalmente responsabile della buona riuscita delle opere. 

Qualora si accerti che i materiali accettati e posti in opera siano di cattiva qualità, il Direttore dei 

lavori ordinerà la demolizione e il rifacimento a spese e rischio dell'Appaltatore. Le spese per 

l'accertamento e le verifiche che diano luogo a parere negativo sulla loro esecuzione sono a carico 

dell'Appaltatore. 
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Qualora, senza opposizione dell'Amministrazione, l'Appaltatore, nel proprio interesse o di sua 

iniziativa, impiegasse materiali migliori o con lavorazione più accurata, non avrà diritto ad aumento 

dei prezzi rispetto a quelli stabiliti per la categoria di lavoro prescritta. Se invece sia ammessa 

dall'Amministrazione qualche scarsezza, purché‚ accettabile senza pregiudizio, si applicherà 

un’adeguata riduzione del prezzo, salvo giudizio definitivo in sede di collaudo. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 

conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

Art. 2. Provvista dei materiali 

Con riferimento all’articolo 16 del Capitolato Generale d’Appalto (D.Lgs. n. 145/2000), se gli atti 

contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di scegliere il luogo ove 

prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche 

prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non 

comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né all'incremento dei prezzi pattuiti. Nel 

prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro fornitura a piè 

d'opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi 

distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi. A richiesta della 

stazione appaltante, l'appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle prescrizioni della legge 

sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente siano state poste a suo 

carico, e di aver pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per i danni arrecati. 

Art. 3. Sostituzione dei luoghi di provenienza dei materiali 

Ai sensi dell’articolo 17 del Capitolato Generale d’Appalto, qualora gli atti contrattuali prevedano il 

luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei lavori può prescriverne uno diverso, ove 

ricorrano ragioni di necessità o convenienza. 

In questo caso, se il cambiamento importa una differenza in più o in meno del quinto del prezzo 

contrattuale del materiale, si fa luogo alla determinazione del nuovo prezzo ai sensi degli articoli 

136 e 137 del DPR 207/2010. 

Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l'appaltatore non 

può cambiarli senza l'autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che riporti l'espressa 

approvazione del responsabile unico del procedimento. In tal caso si applica l'articolo 16 comma 2 

del Capitolato Generale d’Appalto. 

Art. 4. Qualità dei materiali 

I materiali da costruzione dovranno essere conformi al regolamento UE n.305/2011e D.Lvo 

106/2017 e provvisti di DOP, dichiarazione di prestazione e marcati CE. Se i materiali non 
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rispettano una norma armonizzata, non debbono sottostare alla marcatura CE ma comunque essere 

conformi alla normativa vigente e della migliore qualità. 

Tutti i materiali dovranno rispettare le specifiche, le qualità e le prestazioni descritte nelle voci di 

capitolato e nell’elenco prezzi unitari, ed essere conformi alle specifiche caratteristiche di impiego 

previste nel progetto. 

CAPO 2 - ESECUZIONE DEI LAVORI - DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 5. Premessa 

Tutte le categorie di lavori saranno eseguite secondo le migliori regole d'arte, le indicazioni del 

presente Capitolato, nonché le prescrizioni che saranno impartite nel corso dei lavori dalla D.L. e 

qualunque esse siano per onere non danno diritto a compensi diversi da quelli indicati nell'unito 

elenco; tali prezzi si intendono comprensivi di ogni onere necessario per dare il lavoro finito in 

opera. In particolare, dovranno essere osservate le prescrizioni di seguito riportate. 

Art. 6. Controlli in corso di lavorazione 

L’impresa dovrà essere in grado di individuare e documentare, in ogni momento, la provenienza dei 

materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, dei 

quali dovrà esibire la copia a richiesta del Direttore dei lavori. L'Amministrazione o il Direttore dei 

lavori potranno richiedere la presentazione del campionario di quei materiali di normale commercio 

che riterranno opportuno e che l'Appaltatore intende impiegare, prima che siano approvvigionati in 

cantiere. 

Alla Direzione dei lavori è riservata in ogni caso la facoltà di eseguire, in ogni momento della 

lavorazione, tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli 

certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a 

perfetta regola d’arte. 

Previa redazione di un verbale steso in concorso con l'Appaltatore, la Direzione dei lavori può 

prelevare campioni dei materiali approvvigionati in cantiere da sottoporre a prove e controlli, da 

eseguirsi presso laboratori ufficialmente autorizzati, scelti insindacabilmente dalla Stazione 

Appaltante, a spese dell'Appaltatore. 

L'impresa non potrà mai avanzare pretese di compenso per eventuali ritardi e sospensioni dei lavori 

che si rendessero necessari per gli accertamenti di cui sopra. 

Art. 7. Conservazione della circolazione – sgomberi e ripristini 

L'impresa, nell'esecuzione delle opere è obbligata all'apposizione di tutta la segnaletica 

regolamentare per l'eventuale deviazione del traffico veicolare e alla sua sorveglianza. 
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In ogni caso, a cura e spese dell'impresa dovranno essere mantenuti se esistenti, gli accessi a tutti gli 

ingressi stradali privati, ovvero tacitati gli aventi diritto, nonché provveduto alla corretta 

manutenzione ed all'interrotto esercizio dei cavi e delle condutture di qualsiasi genere interessate 

dai lavori. 

Ultimate le opere, l’impresa dovrà rimuovere tutti gli impianti di cantiere e sgomberare tutte le aree 

occupate, rimettendo tutto in pristino stato, in modo che nessun pregiudizio o alterazione derivino 

in dipendenza dei lavori eseguiti. 

Art. 8. Scavi 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro dovranno essere eseguiti secondo i disegni di progetto e le 

particolari prescrizioni che saranno impartite all'esecutivo dalla Direzione Lavori. L'Appaltatore 

dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché 

totalmente responsabile di eventuali danni alle persone e alle opere, altresì obbligato a provvedere a 

sue spese alla rimozione del materiale franato. Gli scavi dovranno, quanto occorra, essere 

solidamente puntellati e sbadacchiati con robuste armature in modo da assicurare contro ogni 

pericolo gli operai ed impedire ogni smottamento di materie durante gli scavi e l’esecuzione delle 

opere. L'onere della perfetta esecuzione di tali armature e sbadacchiature si intende compensato col 

prezzo di elenco per lo scavo, finché il volume del legname non superi il ventesimo del volume 

dello scavo nella parte le cui pareti vengono sostenute da armature. Quando il volume del legname 

impiegato supera invece tale limite, le armature sono pagate con compenso previsto in elenco. 

L'Appaltatore dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti in superficie siano 

deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. Le materie provenienti dagli scavi che 

dovranno essere reimpiegate per rinterri dovranno essere depositate in luogo adatto di gradimento 

dalla Direzione Lavori; quelle invece per le quali non è previsto il reimpiego dovranno essere 

trasportate a rifiuto in luoghi indicati dalla Direzione Lavori. Qualunque sia la natura del terreno gli 

scavi dovranno essere spinti sino alla profondità indicata dalla Direzione Lavori.  

Per quanto riguarda lo scavo da eseguirsi in prossimità di condotte esistenti, che prevede inoltre la 

rimozione delle stesse, l'Appaltatore deve provvedere alle opere e lavorazioni necessarie 

(realizzazione di by - pass con pompe di adeguata portata) al fine di mantenere comunque attivo e 

senza interruzioni il servizio presente nella tratta di condotta interessata. 

Scavi di sbancamento: si intendono gli scavi occorrenti a portare ad una quota stabilita una certa 

area per lo spianamento e la sistemazione del terreno, su cui dovranno sorgere le opere per platee di 

fondazione, vespai, trincee stradali, ecc. In generale sono tutti quegli scavi eseguiti a sezione aperta 

su una superficie ove sia possibile l'allontanamento del materiale di scavo evitandone il 
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sollevamento in quanto il mezzo di trasporto del materiale di scavo può operare, sia pure con la 

formazione di rampe provvisorie, sullo stesso piano dello scavo di sbancamento. 

Scavi a sezione obbligata: si intendono gli scavi incassati e a sezione ristretta, destinati alla 

formazione di fondazioni, tubazioni interrate, cavi elettrici, pozzetti, cunette o simili e per i quali le 

dimensioni e il posizionamento siano fissati dal progetto. Qualunque sia la natura e la qualità del 

terreno, gli scavi in sezione obbligata dovranno essere spinti fino alla profondità indicata dal 

progetto o che dalla Direzione Lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. Gli scavi in 

sezione obbligata, quando occorre, dovranno essere solidamente puntellati e sbadacchiati con 

robuste armature in modo da assicurare abbondantemente contro ogni pericolo gli operai, e 

impedire ogni smottamento di materia durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle tubazioni con 

relative opere murarie. L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà 

pubbliche e private che potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellamenti e 

sbadacchiature, alle quali egli deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre 

precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle 

prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite dalla Direzione Lavori.  

L'appaltatore deve provvedere in maniera opportuna alla segnalazione diurna e notturna degli scavi 

al fine di evitare incidenti. 

I materiali di risulta degli scavi dovranno essere trattati ai sensi DPR 120/2017 

Art. 9. Rinterri 

Salvo diversa esplicita disposizione del direttore dei lavori per qualunque opera di rinterro dovranno 

impiegarsi materiali sciolti e/o ghiaiosi con divieto di impiego di argille e di altri materiali soggetti 

a rammollimento per imbibizione. 

È vietato addossare terrapieni a murature fresche e le riparazioni per eventuali danni saranno a 

carico dell’appaltatore. 

Le superfici del terreno su cui addossare terrapieni saranno gradinate e scorticate garantendo il 

fondo rullato e il perfetto scolo delle acque. 

L’Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari, spianate e profilate secondo il 

progetto, prevedendo e prevenendo i possibili cali e intervenendo anche post - opera per ripristinare 

quanto alteratosi fino al collaudo definitivo. 
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Art. 10. Demolizioni 

Le eventuali demolizioni sia parziali che totali, dovranno essere eseguite in modo da non recare 

danno alle strutture e agli impianti circostanti, prevenendo pericoli per le maestranze ed evitando il 

disturbo alle residenze prossime al fabbricato. 

Sono vietate le operazioni di caduta dall’alto di materiali che invece dovranno essere trasportati e 

guidati in basso, evitando il sollevamento di polveri anche provvedendo alla loro bagnatura. 

Nelle demolizioni e rimozioni dovranno essere rispettate le norme di sicurezza provvedendo anche 

a puntellature. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alla parte indicata in progetto, restando a cura e spese 

dell’Appaltatore il ripristino di quanto demolito in eccedenza. 

L’ordine di demolizione sarà quello stabilito in progetto o disposto dal direttore dei lavori. 

I materiali potranno essere riutilizzati se accettati dalla direzione lavori oppure portati a discarica o 

smaltiti secondo le disposizioni vigenti. 

Si intendono comprese in questa voce: la demolizione di porzioni di marciapiede in c.a. con la 

relativa pavimentazione per il rifacimento dei vialetti di collegamento delle sezioni. 

Art. 11. Trasporti 

Il trasporto del materiale di risulta deve essere effettuato con mezzi idonei ed atti ad evitare la 

perdita dei materiali durante il trasporto. All'interno dell’area destinata al cantiere il percorso dei 

mezzi di trasporto deve essere concordato con la Direzione Lavori. 

Nel caso di trasporti del materiale a pubblica discarica, l'Appaltatore deve attenersi alle modalità di 

discarica stabilite dalle competenti autorità. 

Nel caso di trasporti del materiale all'interno del cantiere, l'Appaltatore deve provvedere alla buona 

sistemazione del terreno eseguendo spianamenti, selezione dei materiali e trattamenti ove 

necessario. 

I materiali destinati a discarica o smaltimento sono soggetti alle normative vigenti (D.Lgs 

152/20016 e successive modifiche e integrazioni). 

CAPO 3 – OPERE DI EDILIZIA CIVILE 

Art. 12. Malte, calcestruzzi e conglomerati 

L'Appaltatore deve rispettare tutte le leggi, decreti, norme, circolari, ecc. esistenti. In particolare, si 

ricorda il sotto indicato elenco senza, pertanto, esimere l'Appaltatore dalla completa conoscenza ed 

applicazione di tutta la normativa esistente. 
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- Nuove Norme Tecniche - D.M. 14 gennaio 2008 (NTC2008); 

- Circolare n. 617 del 2 febbraio 2009 “Istruzioni per l’Applicazione Nuove Norme Tecniche 

Costruzioni di cui al D.Lgs. Ministeriale 14 gennaio 2008”; 

- DPR n. 380 del 6 giugno 2001; 

Cementi 

I requisiti meccanici dovranno rispettare la legge n. 595 del 26 maggio 1965 ed alle norme 

armonizzate della serie UNI EN 197 ed  

Per le resistenze a flessione e le modalità di prova, per i requisiti chimici ed altre caratteristiche 

vedasi la legge n. 595 del 26 maggio 1965. 

Ghiaia e pietrisco costituenti gli aggregati 

Dovranno essere costituiti da elementi lapidei puliti non alterabili dal freddo e dall'acqua. 

Dovranno essere esenti da polveri, gessi, cloruri, terra, limi, ecc. e dovranno avere forme 

tondeggianti o a spigoli vivi, comunque non affusolate o piatte. 

Gli aggregati impiegabili per il confezionamento dei calcestruzzi possono essere di origine naturale, 

artificiale o di recupero come da normativa UNI EN 12620 e UNI EN 13055-1. 

La massima dimensione degli aggregati sarà funzione dell’impiego previsto per il calcestruzzo, del 

diametro delle armature e della loro spaziatura. 

Sabbie (per calcestruzzo) 

Dovranno essere costituite da elementi silicei procurati da cave o fiumi, dovranno essere di forma 

angolosa, dimensioni assortite ed esenti da materiali estranei o aggressivi come per le ghiaie; in 

particolare dovranno essere esenti da limi, polveri, elementi vegetali od organici. 

Le sabbie prodotte in mulino potranno essere usate previa accettazione della granulometria da parte 

del Direttore Lavori. 

In ogni caso l'Appaltatore dovrà provvedere a suo onere alla formulazione delle granulometrie delle 

sabbie usate ogni qualvolta la Direzione Lavori ne faccia richiesta; le granulometrie dovranno 

essere determinate con tele e stacci UNI 2331-2/80 ed UNI 2332-1/79. 

Per tutto quanto non specificato valgono le norme del D.M. 14/1/66 e successive. 

Dosatura dei getti 

Il cemento e gli aggregati sono di massima misurati a peso, mentre l’acqua è normalmente misurata 

a volume. 

L’Appaltatore dovrà adottare, in accordo con la vigente normativa, un dosaggio di componenti 

(ghiaia, sabbia, acqua, cemento) tale da garantire le resistenze indicate sui disegni di progetto. 

Dovrà inoltre garantire che il calcestruzzo possa facilmente essere lavorato e posto in opera, in 
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modo da passare attraverso le armature, circondarle completamente e raggiungere tutti gli angoli 

delle casseforme. 

L’Appaltatore dovrà fornire per approvazione alla Direzione dei Lavori il mix design dei 

calcestruzzi utilizzati. 

Dovranno comunque sempre essere raggiunte le caratteristiche e la classe di resistenza previste a 

progetto. Il rapporto acqua/cemento dovrà essere indicato e conforme alle prescrizioni di durabilità 

dettate dalla normativa.  

Qualora venga utilizzato un additivo super fluidificante il rapporto acqua/cemento potrà essere 

usato a compensazione della quantità d’acqua; il dosaggio dovrà essere definito in accordo con le 

prescrizioni del produttore, con le specifiche condizioni di lavoro e con il grado di lavorabilità 

richiesto.  

Come già indicato l’uso di additivi dovrà essere autorizzato dalla Direzione dei Lavori. 

Confezione dei calcestruzzi 

Dovrà essere eseguita in ottemperanza al D.M. 14 Gennaio 2008 (NTC2008) e la relativa Circolare 

n. 617 del 2 febbraio 2009 “Istruzioni per l’Applicazione Nuove Norme Tecniche Costruzioni di cui 

al D.Lgs. Ministeriale 14 gennaio 2008”.  

È ammesso l'uso di calcestruzzo preconfezionato, con esplicita approvazione della Direzione 

Lavori. Tutte le cautele e le prescrizioni esposte precedentemente dovranno essere applicate anche 

dal produttore del calcestruzzo preconfezionato. La Direzione dei Lavori si riserva comunque il 

diritto, dopo accordi e con il supporto dell’Appaltatore, di accedere agli impianti di 

preconfezionamento, eseguendo tutti i controlli e gli accertamenti che saranno ritenuti opportuni. 

La Direzione dei Lavori richiederà comunque documenti comprovanti il dosaggio e la natura dei 

componenti del calcestruzzo fornito. 

L'appaltatore è comunque responsabile unico delle dosature dei calcestruzzi e della loro 

rispondenza per l'ottenimento delle resistenze richieste nei disegni e documenti contrattuali. 

Gli impianti a mano non sono ammessi, nemmeno per piccoli getti. 

Getto del calcestruzzo 

Il getto verrà eseguito secondo le normative contenute nella Linee guida per la messa in opera del 

calcestruzzo strutturale e per la valutazione delle caratteristiche meccaniche del calcestruzzo 

indurito mediante prove non distruttive del febbraio 2008 a cura del Consiglio Superiore dei Lavori 

Pubblici. 

Il getto dovrà essere eseguito con cura, opportunamente costipato ed eventualmente vibrato secondo 

le prescrizioni del Direttore dei Lavori. 
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Le interruzioni di getto dovranno essere evitate e comunque autorizzate dal Direttore dei Lavori. Le 

riprese dovranno essere eseguite in modo da trovarsi in zone di momento flettente nullo nelle 

strutture inflesse ed in modo da essere perpendicolari allo sforzo di compressione nelle strutture 

verticali. 

Quando la ripresa avviene contro un getto ancora plastico, si dovrà procedere a previa boiaccatura 

del getto esistente. Se il getto esistente è in fase di presa, occorre scalpellarlo e mettere a vivo la 

ghiaia quindi bagnare, applicare uno strato di malta di cemento di 1 - 2 cm. e procedere al nuovo 

getto. 

Qualora richiesto dalla Direzione dei Lavori, l'appaltatore dovrà provvedere all'uso di additivi per la 

ripresa senza onere per il Committente. 

Le strutture in fase di maturazione dovranno essere protette dal gelo, dal caldo eccessivo e dalle 

piogge violente, così pure sulle strutture suddette dovrà essere vietato il transito di persone, mezzi o 

comunque qualsiasi forma di sollecitazione. 

La maturazione con riscaldamento locale diffuso è ammessa solo previo accordo scritto con la 

Direzione dei Lavori. 

Prescrizioni esecutive 

Sono vietati, salvo approvazione della Direzione dei Lavori, i getti contro terra. 

Indipendentemente dalle dosature, i getti di calcestruzzo eseguiti dovranno risultare compatti, privi 

di alveolature, senza affioramento di ferri; i ferri, nonché tutti gli accessori di ripresa (giunti di 

neoprene, lamierini, ecc.) e tutti gli inserti dovranno risultare correttamente posizionati; tutte le 

dimensioni dei disegni dovranno essere rispettate ed a tal fine il costruttore dovrà provvedere a 

tenere anticipatamente in considerazione eventuali assestamenti o movimenti di casseri ed armature. 

Tutti gli oneri relativi saranno compresi nel costo del calcestruzzo, a meno che esplicito diverso 

richiamo venga fatto nell'elenco voci del progetto. 

I getti di calcestruzzo saranno eseguiti con l'utilizzo di cemento d'alto forno in sostituzione del 

Portland secondo idonea curva granulometrica con l'aggiunta di additivo fluidificante ed 

impermeabilizzante al fine di garantire un 'ottima resistenza al gelo ed una resistenza anticorrosiva 

all’utilizzo di cloruri di sodio durante la stagione invernale. Inoltre, la finitura superficiale 

elicotterata dovrà garantita una finitura antisdrucciolo. 

 

Provini 

Durante la confezione dei calcestruzzi l'appaltatore dovrà prevedere il prelievo e la conservazione 

dei provini di calcestruzzo in numero sufficiente secondo le norme e secondo le prescrizioni del 

Direttore dei Lavori. 
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Per ciò che concerne la normativa di prova di esecuzione, collaudo, conservazione, nonché le 

pratiche per la denuncia dei cementi armati, valgono tutte le leggi vigenti e quelle che venissero 

promulgate in corso d'opera. 

Dovranno inoltre essere eseguiti provini sulle barre di armatura, secondo le prescrizioni contenute 

nelle Nuove Norme Tecniche di cui al D.M. 14/01/2008. Gli oneri relativi al prelievo, maturazione e 

certificazione dei provini sono a carico dell’impresa esecutrice dei lavori. 

Vibrazione 

Le norme ed i tipi di vibrazione dovranno essere approvati dal Direttore dei Lavori sempre restando 

l'Appaltatore responsabile della vibrazione e di tutte le operazioni relative al getto, L'onere delle 

eventuali vibrazioni è sempre considerato incluso nel prezzo del getto. 

Condizioni climatiche 

Sono vietati i getti con temperatura sottozero e con prevedibile discesa sotto lo zero. 

Fino a temperatura -5 °C il Direttore dei lavori, d'accordo con l'Impresa, sarà libero di autorizzare i 

getti previa sua approvazione degli additivi e delle precauzioni da adottare, sempre restando 

l'appaltatore responsabile dell'opera eseguita; conseguentemente il Direttore dei Lavori è 

autorizzato ad ordinare all'appaltatore di eseguire a proprio onere (dell'Appaltatore) la demolizione 

dei getti soggetti a breve termine a temperatura eccessivamente bassa e non prevista. 

I getti con temperatura superiore a 32 °C dovranno essere autorizzati dalla Direzione Lavori. 

L'Appaltatore è obbligato all'innaffiamento costante dei getti in fase di maturazione per un minimo 

di 8 giorni e/o nei casi di getti massicci secondo indicazioni della Direzione Lavori. 

Tolleranze 

La tolleranza ammessa nella planarità dei getti, misurata con una staggia piana di 3 m, è di +/-4 

mm. per tutti gli orizzontamenti.  

La tolleranza ammessa per la verticalità dei getti misurata sull'altezza di un interpiano (intervallo tra 

due orizzontamenti parziali o totali) è di +/- 1 cm. non accumulabile per piano.  

La tolleranza globale ammessa per la verticalità dei getti, misurata sull’altezza totale degli elementi, 

è pari a 1/1000 della altezza stessa.  

La tolleranza ammessa per le misure in piano, riferita ad ogni piano e non cumulabile, è pari 1 +/-1 

cm. per la massima dimensione in pianta. Particolare cura dovrà essere posta nella esecuzione dei 

getti che dovranno ricevere elementi metallici. 

Art. 13. Fondazioni 

Il terreno sul fondo dello scavo per la realizzazione dei nuovi vialetti pedonali deve risultare 

perfettamente spianato e livellato secondo le quote di progetto. 
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L'Appaltatore non potrà per nessun motivo iniziare i lavori prima che la Direzione Lavori abbia 

accertato la consistenza e l’esattezza del piano di fondazione, sotto pena di demolire il già fatto. 

Fondazioni in calcestruzzo 

Le gettate di calcestruzzo se fatte si devono eseguire stendendo a strati orizzontali e procedere per 

spessori di circa 10 - 12 cm, costipando e vibrando meccanicamente con appositi vibratori la 

miscela, assicurandosi che non risultino interstizi vuoti e che tutti gli aggregati vadano ad assestarsi. 

Le armature devono essere distanziate tramite spessori di calcestruzzo o materiale plastico rispetto 

alle casserature sia verticali che orizzontali, anche se è presente il magrone. Nel caso di getti della 

fondazione da eseguirsi mediante riprese, le superfici di ripresa dovranno essere opportunamente 

pulite e cosparse con aggrappante (tipo lattice). Tutti i ferri di armatura, al momento del getto, 

dovranno presentarsi esenti da presenza di ossidazioni. 

 

Art. 14. Materiali ferrosi e metalli vari 

I materiali ferrosi dovranno presentare caratteristiche di ottima qualità essere privi di difetti, scorie, 

slabbrature, soffiature, ammaccature, soffiature, bruciature, paglie e da qualsiasi altro difetto 

apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili; devono inoltre essere in 

stato di ottima conservazione e privi di ruggine. Sottoposti ad analisi chimica devono risultare 

esenti da impurità e da sostanze anormali. 

La loro struttura micrografica deve essere tale da dimostrare l’ottima riuscita del processo 

metallurgico di fabbricazione e da escludere qualsiasi alterazione derivante dalla successiva 

lavorazione a macchina od a mano che possa menomare la sicurezza d’impiego. 

I materiali destinati ad essere inseriti in altre strutture o che dovranno poi essere verniciati, devono 

pervenire in cantiere protetti da una mano di antiruggine. 

Si dovrà tener conto delle prescrizioni contenute nel § 11.3 delle NTC 2008. 

Essi dovranno presentare, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti: 

Acciaio per cemento armato - È ammesso esclusivamente l’impiego di acciai saldabili qualificati e 

controllati secondo le procedure di cui alle NTC 2008. L’acciaio per cemento armato è 

generalmente prodotto in stabilimento sotto forma di barre o rotoli, reti o tralicci, per utilizzo diretto 

o come elementi di base per successive trasformazioni. Prima della fornitura in cantiere gli elementi 

di cui sopra possono essere saldati, presagomati (staffe, ferri piegati, ecc.) o preassemblati (gabbie 

di armatura, ecc.) a formare elementi composti direttamente utilizzabili in opera. 

La sagomatura e/o l’assemblaggio possono avvenire in cantiere, sotto la vigilanza della Direzione 

Lavori, oppure in centri di trasformazione. 
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Tutti gli acciai per cemento armato devono essere ad aderenza migliorata, aventi cioè una superficie 

dotata di nervature o indentature trasversali, uniformemente distribuite sull’intera lunghezza, atte ad 

aumentarne l’aderenza al conglomerato cementizio. 

Per quanto riguarda la marchiatura dei prodotti vale quanto indicato al § 11.3.1.4. 

Per la documentazione di accompagnamento delle forniture vale quanto indicato al § 11.3.1.5. 

Le barre sono caratterizzate dal diametro Æ della barra tonda liscia equipesante, calcolato 

nell’ipotesi che la densità dell’acciaio sia pari a 7,85 kg/dm3. 

Gli acciai B450C, di cui al § 11.3.2.1, possono essere impiegati in barre di diametro compreso tra 6 

e 40 mm. 

Per gli acciai B450A, di cui al § 11.3.2.2 il diametro delle barre deve essere compreso tra 5 e 10 

mm. L’uso di acciai forniti in rotoli è ammesso, senza limitazioni, per diametri fino a Ø16 mm per 

B450C e fino a Ø 10 mm per B450A. 

Art. 15. Geotessile 

L’uso di geotessili (tessuto non tessuto in poliestere 300 g/mq) dovrà rispettare le seguenti 

disposizioni: 

1. Dovranno essere costituiti da tessuto non tessuto ottenuto da fibre 100% poliestere o 

polipropilene di prima qualità (con esclusione di fibre riciclate), lavorate mediante processo di sola 

agugliatura, esente da collanti, appretti, impregnature o da trattamenti di termosaldatura o 

termocalandratura. 

2. I geotessili saranno a filo continuo quando il filamento ha lunghezza teoricamente illimitata; 

a fiocco quando la lunghezza del filamento varia 20 mm a 100 mm. 

3. Nello specchio che segue vengono riepilogate, in relazione della natura chimica dei polimeri 

impiegati, le principali caratteristiche dei geotessili: 

 

Materie prime 

Caratteristiche tecniche Poliestere Polipropilene 

 

- Densità: g/cm³     1,38 

 

- Punto di rammollimento: K       503 - 523 

- Punto di fusione:           K       533 - 538 
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I geotessili dovranno essere imputrescibili, resistenti ai raggi ultravioletti, ai solventi, alle reazioni 

chimi-che che si producono nel terreno, all’azione di microrganismi ed essere antinquinanti. 

Dovranno essere forniti in rotoli di larghezza la più ampia possibile in relazione alle modalità 

d’impiego. 

La posa avverrà stendendo il materiale sul terreno mantenendo sovrapposizioni non inferiori a cm. 

50. In caso di avvolgimento della fondazione stradale questo avverrà secondo le disposizioni di 

progetto. 

Il materiale dovrà essere qualificato prima dell’impiego mediante le seguenti prove: 

 campionatura (per N deve intendersi il rotolo o la pezza)      UNI 8279/1 

 peso, in g/m²         UNI EN 29073-1 

 spessore, in mm     UNI EN 29073-2 

 resistenza a trazione su striscia di 5 cm, in N      UNI 8639 UNI EN 29073-2 

 allungamento, in %     UNI 8639 UNI EN 29073-2 

 lacerazione, in N      UNI EN29073-3 

 resistenza alla perforazione con il metodo della sfera, in MPa    UNI 8279/11 

 punzonamento, in N   UNI EN ISO 12236 

 permeabilità radiale all’acqua in cm/s     UNI 8279/13 

 comportamento nei confronti batteri e funghi    UNI 8986 

 diametro di filtrazione, espresso in micron, corrispondente a quello del 95% in peso degli 

elementi di terreno che hanno attraversato il geotessile, determinato mediante filtrazione 

idrodinamica. 

 

Art. 16. Rilevati in sabbia e ghiaia 

La sabbia con funzione anticapillare sarà stesa sul terreno di sbancamento o sul geotessile, come 

strato inferiore di spessore minimo cm. 10. Dovrà essere esente da materiali limosi e argillosi 

preferibilmente del fiume Po o con caratteristiche equiparabili. 

I rilevati dovranno essere costituiti da materiali provenienti da fiumi o cave purchè classificati 

secondo i gruppi C.N.R.- U.N.I. 10006/1963. 

I gruppi A Ia, A Ib, A 3, A2-4, A2-5, potranno essere impiegati per strati fino a 2 ml. Sotto il piano 

di posa della fondazione stradale in stabilizzato. 

I gruppi A2-6 e A2-7 per gli strati superiori fino al piano di posa dello stabilizzato. 

Gli strati dovranno essere sottoposti a rullatura (rulli statici o dinamici) per spessori non superiori a 

50 cm. Usando, se necessario, acqua per innaffiamento evitando ristagni e d eliminando eventuali 

refluimenti di terra. 
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La cilindratura e la sagomatura secondo le quote prescritte dovranno produrre un rilevato atto ad 

accogliere lo strato di stabilizzato sul quale la direzione lavori potrà richiedere a carico 

dell’Appaltatore l’esecuzione di prove del modulo di deformazione, di norma ogni 1000 mq., da 

eseguirsi con piastra Ø30 cm. Il cui risultato non dovrà risultare inferiore a 40 MPa 

In caso di mancato raggiungimento il rilevato non sarà accettato e la direzione lavori potrà disporre 

sempre a carico dell’appaltatore l’esecuzione di lavori correttivi e nuove prove tra quelle comprese 

ne capitolato generale delle opere pubbliche fino a raggiungimento dei requisiti richiesti. 

Art. 17. Fondazione in stabilizzato 

Il materiale in opera risponderà alle caratteristiche seguenti: 

1. l’aggregato non deve avere dimensioni superiori a 30 mm, ne forma appiattita, allungata o 

lenticolare 

2. granulometria compresa nel fuso e avente andamento continuo e uniforme praticamente 

concorde a quello delle curve limiti: 

 

% 

Setacci e crivelli 

uni 

 Passante 

% in peso 

30  100 

15  70-100 

10  50-85 

5  35-65 

2  25-50 

0,4  15-30 

0,075  5-15 

   

 

3. rapporto tra il passante al setaccio 0,075 ed il passante al setaccio 0,4 inferiore a 2/3. 

4. coefficiente di frantumazione dell’aggregato (secondo C.N.R. fasc. IV/1953) non superiore a 

200. 

5. equivalente in sabbia misurato sulla frazione passante al crivello 5, compreso tra 25 e 65. 

Tale con-trollo dovrà anche essere eseguito per materiale prelevato dopo costipamento. Il limite 

superiore dell’equivalente in sabbia (65) potrà essere variato dalla Direzione Lavori, in funzione 

delle provenienze e delle caratteristiche del materiale. Per tutti i materiali aventi equivalente in 

sabbia compreso fra 25 e 35, la Direzione dei Lavori potrà richiedere la verifica dell’indice di 
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plasticità: se i materiali sono da impiegarsi in zona corrispondente ad una trincea, essi dovranno 

risultare non plastici se i materiali sono da impiegarsi in zona corrispondente ad un rilevato essi 

dovranno avere un I.P. inferiore a 4. 

6. indice di portanza C.B.R. (1), dopo 5 giorni di imbibizione in acqua (eseguito sul materiale 

passante al crivello 25) non minore di 50. È inoltre richiesto che tale condizione sia verificata per 

un intervallo dell’umidità di costipamento non inferiore al 4%. 

7. le miscele avranno una percentuale di frantumato compresa tra il 30 ed il 60%; oltre il 60% 

in peso di elementi frantumati a spigoli vivi, l’accettazione avverrà sulla base delle sole 

caratteristiche indicate ai precedenti commi 1) - 2) - 4) - 5), salvo nel caso citato al comma 5) in cui 

la miscela abbia equiva-lente in sabbia compreso tra 25 e 35. 

Le caratteristiche suddette dovranno essere accertate a cura e spese dell’Impresa, mediante prove di 

laboratorio. 

Modalità esecutive 

Il piano di posa dello strato dovrà avere le quote, la sagoma ed i requisiti di compattezza prescritti 

ed essere ripulito da materiale estraneo. 

Il materiale verrà steso in strati di spessore finito non superiore a 20 cm e dovrà presentarsi, dopo 

costipato, uniformemente miscelato in modo da non presentare segregazione dei suoi componenti. 

L’eventuale aggiunta di acqua, per raggiungere l’umidità prescritta in funzione della densità, è da 

effettuarsi mediante dispositivi spruzzatori. 

A questo proposito si precisa che tutte le operazioni anzidette non devono essere eseguite in 

condizioni ambientali avverse (pioggia, neve, gelo). Gli strati eventualmente compromessi 

dovranno essere rimossi e ricostituiti a spese dell’Impresa. 

Il materiale pronto per il costipamento dovrà presentare in ogni punto la prescritta granulometria. 

Per il costipamento e la rifinitura verranno impiegati rulli vibranti o vibranti gommati, tutti 

semoventi. L’idoneità dei rulli e le modalità di costipamento per ogni cantiere verranno accertate e 

prescritte dalla Direzione Lavori. 

Il costipamento di ogni strato dovrà essere eseguito sino ad ottenere una densità in sito non inferiore 

al 95% della densità massima fornita dalla prova AASHO modificata. (AASHO T 180-57 metodo 

D) con esclusione della sostituzione degli elementi trattenuti al setaccio 3/4”. (2) 

Il valore del modulo di deformazione Md, misurato con il metodo su piastra (diametro 30 cm), 

nell’intervallo compreso fra 0,15 e 0,25 MPa, non dovrà essere inferiore a 50 MPa. In caso 

contrario l’Impresa, a sua cura e spese dovrà adottare tutti i provvedimenti atti al raggiungimento 

del valore prescritto, non esclusa la rimozione ed il rifacimento dello strato. 
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La superficie finita non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 1 cm, controllato a mezzo 

di un regolo di 4,00 m di lunghezza e disposto secondo la direzione longitudinale e lo spessore non 

dovrà essere inferiore a quello prescritto. 

 

Art. 18. Tubi in PVC (cloruro di polivinile) 

I tubi di cloruro di polivinile dovranno corrispondere per generalità, tipi, caratteristiche e metodi di 

prova alle norme U.N.I. 7447-75 tipo 303 e U.N.I. 7448-75; la direzione dei lavori, prima 

dell'accettazione definitiva, ha facilità di sottoporre presso laboratori qualificati e riconosciuti i 

relativi provini per accertare o meno la loro rispondenza alle accennate norme. 

I tubi suddetti dovranno rispondere ai requisiti prescritti dalle norme U.N.I. 7448-75, ed inoltre 

dovranno essere muniti del «marchio di conformità» l.l.P. n. 103 U.N.I. 312. 

Art. 120. Tubazioni in PEAD (politiene ad alta densità) 

Le tubazioni in polietilene ad alta densità devono corrispondere alle caratteristiche ed ai requisiti di 

accettazione prescritti dalle norme U.N.I. ed alle raccomandazioni l.l.P. 

Per la movimentazione, la posa e le prove delle tubazioni in PEAD saranno osservate le particolari 

prescrizioni contenute nelle raccomandazioni l.l.P. 

I tubi in PEAD ed i relativi raccordi in materiali termoplastici devono essere contrassegnati con il 

marchio di conformità l.l.P. 

I raccordi ed i pezzi speciali devono rispondere alle stesse caratteristiche chimico-fisiche dei tubi. 

Possono essere prodotti per stampaggio o ricavati direttamente da tubo diritto mediante opportuni 

tagli, sagomature ed operazioni a caldo (piegature, saldature di testa o con apporto di materiale 

ecc.). In ogni caso tali operazioni devono essere sempre eseguite da personale specializzato e con 

idonea attrezzatura presso l'officina del fornitore. 

Per le figure e le dimensioni non previste dalle norme U.N.I. o UNIPLAST si possono usare 

raccordi e pezzi speciali di altri materiali purché siano idonei allo scopo. 

Saranno impiegati tubi della per la corrispondente pressione nominale PN =16. 

 

Tubi di PE (polietilene) 

I tubi ed i raccordi in polietilene PE per fognature e scarichi interrati non in pressione dovranno 

avere i requisiti previsti dalla normativa UNI EN 13476. 

I tubi dovranno essere certificati da I.I.P., UNI o da altro organismo di certificazione di prodotto 

equivalente accreditato in conformità alla norma EN 45011. 

La tubazione avrà una parete strutturata costituita da una costolatura anulare esterna (corrugata) e di 

una parete interna liscia, come previsto dal tipo B della UNI EN 13476-3. La parete interna e la 
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corrugazione esterna saranno ottenute mediante estrusione su anelli concentrici. La giunzione delle 

tubazioni dovrà avvenire mediante guarnizione elastomerica conforme ad UNI EN 681— 1 e 

bicchiere doppio strato con costolatura di rinforzo esterna, realizzato per coestrusione in linea, 

certificato dall’I.I.P. 

Il tubo verrà fornito in barre da 6 metri con bicchiere doppia parete e guarnizione elastomerica, da 

posizionarsi nella gola tra la prima e la seconda corrugazione del codolo. 

Quando osservate senza ingrandimento, le superfici interne e esterne dei tubi e dei raccordi 

dovranno essere lisce, pulite e prive di cavità, bolle, impurità e qualsiasi altra irregolarità 

superficiale che possa influire sulla conformità alla norma. Le estremità dei tubi dovranno essere 

tagliate in modo netto e perpendicolarmente all’asse del tubo; gli orli dei tubi corrugati, che possano 

essere taglienti una volta tagliati, dovranno essere arrotondati. Tutti i tubi dovranno essere 

permanentemente marcati in maniera leggibile lungo la loro lunghezza riportando, con frequenza 

non minore di due metri, almeno le seguenti informazioni: 

- identificazione del fabbricante; 

- marchio di conformità IIP-UNI o equivalente; 

- riferimento alla norma (UNI EN 13476); 

- codice d’area di applicazione (U); 

- La tipologia della parete strutturata (Tipo B) 

- materiale (PE); 

- dimensione nominale DN/OD se standardizzata sui diametri esterni oppure DN/ID se 

standardizzata sui diametri interni; 

- rigidità anulare nominale SN, valutata in accordo ad EN ISO 9969; 

- data di produzione (data o codice). 

Dovranno essere inoltre prodotte le seguenti certificazioni: 

- Certificazione di conformità di prodotto rilasciata da ente terzo (IIP o altro ente terzo accreditato); 

- Certificazione di Qualità di Sistema in conformità alla UNI EN ISO 9001:2008, rilasciata da Ente 

Art. 19. Opere di pavimentazione in conglomerato cementizio armato 

Pavimentazione in calcestruzzo armato avrà una classe di esposizione XF4 con resistenza 

caratteristica C25/30, classe di lavorabilita S4. L'aggregato non deve avere dimensioni superiori ai 

16 mm i cementi utilizzati saranno conformi uni EN 197-2007.La miscela dovrà essere 

confezionata in impianti fissi automatizzati e dotati di processo di produzione FPC certificato da 

ente esterno accreditato. L'azienda produttrice dovrà essere certificata Iso 9001:2008 e la miscela 

prequalificata. La miscela sarà stesa con macchina vibrofinitrice con spessore finito di 15 cm. La 

macchina sarà dotata di automatismo di autolivellamento. La stesa della miscela sarà eseguita con 
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temperature comprese fra i 5 e 30 °C temperature superiori ai 30 °C sarà necessario proteggere la 

miscela da evaporazione mediante la posa di teli anti evaporazione o con spruzzatura di curing 

compound. Il giunto di ripresa sarà ottenuto terminando la stesa dello strato a ridosso di una tavola. 

Non è ammesso alcun transito prima dei sette giorni dalla stesa. 

Nei percorsi pedonali il calcestruzzo sarà drenante al 100% e fonoassorbente (tipo Drainbeton o 

i.idro DRAIN) ad elevate 22np prestazioni, appositamente studiato per il settore delle 

pavimentazioni stradali. Posato in opera e mano o mediante l’utilizzo di finitrice stradale. Impiegato 

in configurazione mono-strato (in colorazione naturale o pigmentato con colori rosso arancio giallo 

marrone). 

DRENABILITA’ 

La percentuale di vuoti interconnessi, che possono variare dal 15% fino al 25%, dovrà consentire di 

drenare da 200 litri/m2/minuto fino a oltre 1000 litri/m2/minuto, garantendo comunque elevati 

valori di resistenza ai carichi. 

- Rm: 20 MPa 

- Lavorabilità: terra umida/plastica 

- Resistenze Medie 3 giorni: 10 MPa 

- Resistenze Medie 7 giorni: 13 MPa - Ritiro igrometrico: non richiede giunti di contrazione 

- Modulo elastico a 28 giorni: 15.000 MPa 

La larghezza di eventuali giunti dovrà essere conforme alla norma UNI 1146.La finitura della 

superficie pavimentata dovrà essere antisdrucciolo. Compreso successiva applicazione di anti 

evaporante stagionante. Se il calcestruzzo viene posato nel periodo invernale è compreso anche 

eventuale isolamento termico superficiale di protezione.  

 

CAPO 8 - NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Art.20  Premessa 

L’appalto in oggetto è da intendersi a misura. 

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e 

negli altri atti contrattuali che l'Appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di tutta l'opera e delle 

sue parti nei tempi e modi prescritti. 

L'esecuzione dell'opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della 

disciplina vigente relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di 

messa in opera, di prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, della sicurezza, ecc. includendo 

qualunque altro aspetto normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto delle 

specifiche generali e particolari già citate. 
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I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'Appaltatore nella più completa ed approfondita 

conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di 

carattere economico che dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di 

natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa legati all'esecuzione dei lavori. 

Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti o riduzioni di 

cubatura, aggiunta o cancellazione di parti dell'opera, ecc.), dovranno essere ufficialmente 

autorizzate dalla Direzione dei Lavori e contabilizzate a parte secondo le condizioni contrattuali 

previste per tali lavori; non sono compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento richiesti per 

cattiva esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti a totale carico e spese 

dell'Appaltatore. 

Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell'onere 

per l'eventuale posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere 

dei materiali forniti dall'Appaltatore.  

Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in economia, a 

misura, a corpo, ecc.) e che saranno, comunque, verificati in contraddittorio con l'Appaltatore; si 

richiama espressamente, in tal senso, l'applicazione dell'Elenco prezzi indicato nei documenti che 

disciplinano l'Appalto. 

Art.21 Demolizioni e rimozioni 

Le demolizioni, le rimozioni e gli smontaggi saranno valutati adottando l’unità di misura 

compatibile con l’operazione in oggetto: mc, mq, m, kg, cad. Nelle demolizioni totali di fabbricati 

l’operazione verrà valutata a mc, vuoto per pieno, secondo il massimo volume circoscrivibile. Nei 

prezzi delle opere sono compresi gli oneri relativi a non danneggiare le opere e manufatti limitrofi, 

a non arrecare disturbi o molestie ed a bagnare i materiali di risulta per non sollevare polveri. Le 

movimentazioni orizzontali o verticali del materiale di risulta (scarriolamenti, calo in basso, 

trasporti), quando non inclusi nei prezzi riportati, saranno valutate al metro cubo, misurato prima 

della demolizione. Nelle stime riportate è già incluso l’incremento relativo all’aumento di volume 

del materiale sciolto. La stima del calo in basso con elevatore meccanico, quando non inclusa nei 

prezzi riportati, andrà applicata solo quando si verificherà l’utilizzo dell’attrezzatura in oggetto con 

la presenza di due operatori deputati al carico ed allo scarico dei materiali di risulta (manodopera 

compresa nel prezzo). La stima dell’avvicinamento al luogo di deposito provvisorio, in attesa del 

trasporto allo scarico, quando non inclusa nei prezzi riportati, potrà essere applicata solo nel caso di 

materiale sciolto proveniente da demolizioni e nelle seguenti situazioni: 

- lavori in quota con avvicinamento al castello di tiro per il calo in basso con elevatore 

meccanico; 
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- trasporto, al piano di carico, fino alla zona deputata alla raccolta dello stesso (quando questa 

sia espressamente indicata dalla Direzione Lavori o necessiti comunque, per la sicurezza e 

l’igiene del lavoro, di un’area appropriata di raccolta) 

L’applicazione di queste stime, relativamente al tipo di movimentazione analizzata, dovrà seguire i 

seguenti criteri: 

- movimentazione con mezzi meccanici di piccole dimensione: per trasporti effettuabili con 

piccole macchine di portata fino a 1 mc (dumperini, carrelli elevatori equipaggiati con 

benna,...) su percorsi percorribili con questi tipi di mezzi; 

- scarriolatura: per trasporti con carriola, o mezzi simili condotti a mano, su percorsi non 

transitabili da mezzi meccanici di piccole dimensioni, considerando complessivamente sia 

l’eventuale tragitto fino al mezzo deputato al calo in basso sia quello, effettuato sul piano di 

carico, fino al luogo di raccolta del materiale di risulta. 

- scofanatura e/o insacchettatura: per trasporti a mano, a mezzo di secchi o sacchetti, del 

materiale di risulta quando, prescindendo dalla capacità operativa dell’appaltatore, non 

risultino praticabili altri tipi di movimentazione (percorsi non carriolabili ed impossibilità di 

sfruttare, per il calo in basso, alcun tipo di mezzo meccanico). 

Art. 22 Noli 

Nei prezzi è compresa ogni spesa di carburanti, assicurazioni RC, lubrificanti, il carico e discarico, 

nonché le spese generali e gli utili dell'Impresa pari al 26,5%. 

Art. 23 Scavi 

Gli scavi si definiscono: 

di sbancamento, qualora l'allontanamento delle materie scavate possa effettuarsi senza ricorrere a 

mezzi di sollevamento, ma non escludendo l'impiego di rampe provvisorie; 

a sezione obbligata, qualora invece lo scavo venga effettuato in profondità a partire dalla superficie 

del terreno naturale o dal fondo di un precedente scavo di sbancamento, e comporti pertanto un 

sollevamento verticale per l'asporto delle materie scavate. 

Viene di solito considerato come scavo a sezione obbligata o ristretta uno scavo che, pur 

rispondendo alla definizione data per lo scavo di sbancamento, abbia larghezza uguale o inferiore 

all'altezza. La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 

il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, in 

base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori, 

tenendo conto del volume effettivo in loco, cioè escludendo l'aumento delle materie scavate; 
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negli scavi a sezione obbligata il volume si ricava moltiplicando l'area del fondo del cavo per la 

profondità del medesimo, misurata a partire dal punto più depresso del perimetro: la parte di scavo 

che eventualmente ecceda il volume così calcolato viene considerata scavo di sbancamento; in 

nessun caso si valuta il maggiore volume derivante da smottamenti delle pareti dello scavo. Nel 

caso di scampanature praticate nella parte inferiore degli scavi i relativi volumi vengono misurati 

geometricamente, scomponendo, ove occorra, i volumi stessi in parti elementari più semplici; 

ovvero applicando il metodo delle sezioni ragguagliate orizzontali. 

Tuttavia per gli scavi a sezione obbligata da eseguire con impiego di casseri, paratie o simili 

strutture, sarà incluso nel volume di scavo anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai 

volumi di scavo secondo le profondità indicate nelle voci di prezzo. Pertanto la valutazione dello 

scavo avverrà attraverso l'applicazione del prezzo, individuato secondo la profondità di scavo da 

raggiungere, per il volume da scavare. Nei prezzi degli scavi a sezione obbligata è compresa 

l'elevazione delle materie scavate; non sono inclusi, negli stessi, gli oneri derivanti dalle eventuali 

demolizioni o rimozioni di strati sovrastanti il materiale da scavare. Gli scavi subacquei saranno 

pagati a mc con le norme e modalità precedentemente prescritte e compensati con appositi 

sovrapprezzi nelle zone sommerse a partire dal piano orizzontale posto a quota 0,20 m sotto il 

livello normale delle acque nei cavi, procedendo verso il basso. Nel caso che la stazione appaltante 

provveda a fare eseguire i prosciugamenti dei cavi pagando a parte il nolo di motopompa, lo scavo 

entro i cavi così prosciugati sarà remunerato come gli scavi eseguiti all'asciutto. 

Art. 24 Rinterri 

Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a 

rilevamenti eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno 

valutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato in opera. 

Art. 25 Trasporti 

I trasporti di terre, materiali di risulta o altro materiale sciolto vengono valutati in base al volume 

del materiale compatto prima dello scavo, avendo tenuto conto delle percentuali di incremento in 

sede di analisi prezzi. I trasporti con automezzi con portata superiore a 50 quintali si riferiscono a 

situazioni di viabilità extraurbana in presenza di traffico medio. I trasporti effettuati a mano vanno 

riferiti esclusivamente a situazioni in cui, prescindendo dalla capacità operativa e dalla volontà 

dell'appaltatore, sia impossibile predisporre gli usuali sistemi di movimentazione dei materiali in 

cantiere.  
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Art.26 Malte e calcestruzzi 

Per il conglomerato cementizio per strutture semplici o armate di qualsiasi forma e dimensione sono 

previsti prezzi differenti a seconda della resistenza o del dosaggio di cemento prescritti.  I prezzi 

verranno applicati contabilizzando il volume di conglomerato calcolato in base alle dimensioni 

effettive quali risulteranno ad opera finita. Tutte le opere in conglomerato cementizio saranno 

misurate sul vivo, esclusi cioè gli intonaci. Saranno detratti nel computo tutti i vani, vuoti o tracce 

che abbiano sezioni minime superiori a mq 0,20. Sarà inoltre detratto il volume occupato da altre 

strutture inserite nei getti, escluso l'acciaio di armatura, o formanti oggetto di valutazione separata. 

Nei prezzi sono compensati tutti gli oneri di provvista dei materiali e di mano d'opera, di confezione 

e di lavorazione secondo quanto prescritto, nonché l'onere per l'inumidimento delle superfici esterne 

per tutto il tempo che sarà prescritto dalla Direzione dei Lavori. 

Art. 27 Casseforme 

L'impiego di casseforme, sia metalliche che di legname, sia rette che centinate, utilizzate nei getti di 

travi di fondazione, plinti, cordoli, baggioli, blocchi, pilastri, pareti, travi e solette, sarà compensato 

corrispondendo gli appositi compensi addizionali previsti in elenco. Nei compensi sono compresi: il 

banchinaggio, i sostegni, le stampelle, le fasce, i chiodi, i tiranti, il montaggio e lo smontaggio, lo 

sfrido ed ogni altra opera ed accessorio occorrente. Le casseforme si valutano secondo le superfici 

effettive, sviluppate al vivo delle strutture da gettare. Con tale valutazione si intendono compensate 

anche la piccola puntellatura e le armature di sostegno di altezza non superiore a 4,00 m, per altezze 

superiori si applica l'apposito sovrapprezzo. Nei tratti di pareti costruite a ridosso del terreno o di 

manufatti preesistenti, l'impiego delle casseforme sarà compensato applicando gli appositi compensi 

alla superficie effettiva in vista di pareti esterne. 

Art. 28 Acciaio per cemento armato 

Nei prezzi previsti per la lavorazione e la posa in opera delle armature di acciaio, nonché la rete 

elettrosaldata, nelle strutture in conglomerato cementizio, sono valutati e compensati gli oneri di 

taglio, piegatura, sagomatura, posa in opera, fornitura e legatura con il filo di ferro o saldatura, 

perdita, sfrido, ecc. Il peso dell'acciaio tondo per l'armatura del conglomerato cementizio del tipo 

B450C o B450A verrà determinato mediante il peso teorico corrispondente ai vari diametri di 

progetto misurando lo sviluppo lineare effettivo di ogni barra (segnando le sagomature e 

uncinature) e moltiplicandolo per il peso unitario dato dalle tabelle ufficiali dell'UNI. Per la rete 

elettrosaldata si procederà in maniera analoga tenendo conto del peso unitario rispettando le 

prescrizioni e le sovrapposizioni determinate dal progetto o dalla Direzione Lavori. Il tondino sarà 

fornito e dato in opera nelle casseforme dopo aver subito tutte le piegature, sagomature e legature 
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ordinate dalla Direzione dei Lavori, in modo tale che la posizione coincida rigorosamente con 

quella fissata nei disegni esecutivi. 

Art. 29 Opere di sottofondo 

Nei prezzi delle opere di sottofondo è compreso ogni onere per la fornitura di materiali e posa in 

opera come prescritto nelle norme sui modi di esecuzione. Le opere vengono valutate a volume 

effettivo ad eccezione dei vespai in laterizio o in materiale plastico da pagarsi a superficie effettiva. 

Il riempimento con pietrame a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a 

metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera o a mq per altezze definite. 

 

Art. 30 Murature in genere 

In generale le opere murarie vengono misurate “al vivo”, cioè escludendo lo spessore degli intonaci, 

con l'applicazione di metodi geometrici, a volume o a superficie, come indicato nelle singole voci. 

Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di sezione superiore a 1mq e dei vuoti di canne fumarie, 

canalizzazioni, etc. che abbiano sezione superiore a 0,25 mq. Così pure sarà fatta sempre detrazione 

del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, etc. di strutture diverse, 

nonché di pietre naturali o artificiali, da pagarsi con altri prezzi di elenco. Qualunque sia la 

curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire sotto raggio, le 

relative murature saranno valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. 

Nei prezzi delle opere sono compresi gli oneri per la bagnatura dei materiali, la formazione di 

spalle, sguinci, sordini, spigoli, strombature, incassature e le murature dovranno essere 

perfettamente compatte, riempite di malta e concatenate tra loro nonché progredite a strati 

orizzontali. Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul 

filo esterno del muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei 

prezzi di tariffa. Per le ossature di aggetto inferiore a 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 

Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà 

considerata come della stessa specie del muro stesso. La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà 

sempre valutata a metro cubo in base al volume del primo parallelepipedo retto rettangolare, 

circoscrivibile a ciascun pezzo. Nei prezzi relativi di elenco si intenderanno sempre compresi tutti 

gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. Le volte, gli archi e le 

piattabande, in conci di pietrame o mattoni di spessore superiore ad una testa, saranno anch'essi 

pagati a volume ed a seconda del tipo, struttura e provenienza dei materiali impiegati, coi prezzi di 

elenco, con i quali si intendono compensate tutte le forniture, lavorazioni e magisteri per dare la 

volta completa con tutti i giunti delle facce viste frontali e d'intradosso profilati e stuccati. Le volte, 
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gli archi e le piattabande in mattoni, in foglio o ad una testa, saranno pagate a superficie, come le 

analoghe murature. I prezzi stabiliti in tariffa per la lavorazione delle facce viste che siano da 

pagare separatamente dalle murature, comprendono non solo il compenso per la lavorazione delle 

facce viste e dei piani di posa e ma anche quello per l'eventuale maggior costo del pietrame di 

rivestimento, qualora questo fosse previsto di qualità e provenienza diversa da quello del materiale 

impiegato per la costruzione della muratura interna. La misurazione dei paramenti in pietrame e 

delle cortine di mattoni verrà effettuata per la loro superficie effettiva, dedotti i vuoti e le parti 

occupate da pietra da taglio od artificiale. 

 

Art.31 Tetti e opere da lattoniere 

Le opere vengono valutate a volume o a superficie secondo le indicazioni delle singole voci. Nella 

misurazione a superficie non si tiene conto degli abbaini, che vengono ragguagliati a semplici falde 

piane, né si detraggono le superfici delle zone occupate da comignoli, ciminiere, lucernari ecc. 

purché singolarmente non superino un metro quadrato. Nei prezzi delle opere sono escluse le lastre 

di piombo, ferro o zinco per grandi converse, ecc. da porsi alle estremità delle falde intorno ai 

lucernari, comignoli ecc. da remunerarsi con i prezzi indicati nelle apposite voci. Nei prezzi delle 

grosse armature e delle piccole orditure in legno sono compensate le ferramenta, catramatura, 

chioderia, staffe, bulloni, cravatte ecc. La misurazione delle coperture eseguite con pannelli e lastre 

sarà riferita alla superficie effettiva, senza tener conto delle sovrapposizioni. Le opere da lattoniere 

quali canali di gronda, scossaline, converse, pluviali, ecc. saranno misurate a pezzo o a metro 

secondo quanto specificato nelle singole voci. I canali di gronda e i tubi pluviali in lamiera saranno 

misurati a m in opera, senza cioè tener conto delle parti sovrapposte, intendendosi non compresa nei 

rispettivi prezzi di elenco la fornitura e posa in opera di staffe e cravatte, che saranno pagate a parte 

coi prezzi di Elenco. 

Art. 32 Intonaci 

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici 

laterali di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro 

larghezza superi 5 cm. Varranno sia per superfici piane, che curve. L'esecuzione di gusci di 

raccordo, se richiesti negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a 

15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in 

questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. La superficie di intradosso delle volte, di qualsiasi 

forma e monta, verrà determinata moltiplicando la superficie della loro proiezione orizzontale per il 

coefficiente 1,20. Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di 
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tracce di qualunque genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro 

pavimenti, zoccolature e serramenti. Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm 

saranno computati a vuoto per pieno, a compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non 

saranno perciò sviluppate. Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 mq, valutando 

a parte la riquadratura di detti vani. Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno 

computati per la loro superficie effettiva; dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque 

dimensione essi siano, ed aggiunte le loro riquadrature. Nessuno speciale compenso sarà dovuto per 

gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte e 

finestre. 

Art. 33 Controsoffitti e pareti in cartongesso 

La misurazione dei controsoffitti e delle pareti si sviluppa secondo le superfici effettive di 

applicazione e secondo le indicazioni progettuali.. 

 

Art. 34 Opere di protezione termica e acustica 

Le opere vengono valutate a superficie effettiva netta o a volume, a seconda delle indicazioni delle 

singole voci, con detrazione dei vuoti e delle zone non protette aventi superficie superiore a 0,50 

mq ciascuna. 

Art. 35 Impermeabilizzazioni 

I trattamenti superficiali di impermeabilizzazione si misureranno secondo la superficie effettiva. Se 

applicati su intonaco, si attribuiranno ad essi le stesse misure valide per l'intonaco, secondo le 

prescrizioni del relativo capitolo. Saranno dedotti i vuoti e le superfici non coperte dal manto 

solamente se uguali o superiori a mq 0,50. 

Art. 36 Pavimenti  

Nei lavori si intendono compensati nel prezzo gli oneri di avvicinamento del materiale alle quote di 

lavoro, i materiali di allettamento o di incollaggio, i tagli e lo sfrido. Il sottofondo verrà pagato a 

parte, per il suo volume effettivo in opera, in base al corrispondente prezzo di elenco. La 

misurazione dei pavimenti, ad eccezione di quelli di marmo, si sviluppa secondo le superfici in vista 

e perciò senza tenere conto delle parti comunque incassate o effettivamente sotto intonaco, si 

detraggono altresì le zone non pavimentate, purché di superficie superiore a 0,50 mq ciascuna. A 

lavoro ultimato le superfici dei pavimenti devono risultare perfettamente piane e con quelle 

pendenze richieste dalla stazione appaltante; i pavimenti dovranno risultare privi di macchie di 

sorta, e della benché minima ineguaglianza tra le connessure dei diversi elementi a contatto. 
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Art. 37 Rivestimenti 

I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la 

sagoma e la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la 

fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno computati 

nella misurazione. Non sono altresì compresi eventuali tagli per il posizionamento di componenti di 

impianti. A lavoro ultimato la superficie dei rivestimenti deve risultare verticale, ed i rivestimenti 

privi di macchie di sorta e della benché minima ineguaglianza tra le connessure dei diversi elementi 

a contatto. 

 

Art. 38 Opere in metallo 

Tutti i lavori in metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al 

peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della 

loro posa in opera, con pesatura fatta in contraddittorio ed a spese dell’Appaltatore, escluse dal peso 

le verniciature e coloriture. Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso 

per forniture accessorie, per lavorazioni, montatura e posizione in opera. Sono pure compresi e 

compensati: 

- l’esecuzione dei necessari fori ed incastri nelle murature e pietre da taglio, le impiombature 

e suggellature, le malte ed il cemento, nonché la fornitura del piombo per le impiombature; 

- il tiro ed il trasporto in alto, ovvero la discesa in basso e tutto quanto è necessario per dare i 

lavori compiuti in opera a qualsiasi altezza. 

Nei prezzi delle serrande metalliche non sono computate le sovrapposizioni, da valutarsi anch’esse 

come superficie effettiva. Gli avvolgibili saranno misurati per la superficie a vista, esclusa la 

sovrapposizione, ma con misura minima di 1,20 mq. 

Art. 39 Opere da falegname 

I serramenti in legno e PVC sono valutati al pezzo o al mq secondo le specifiche e le dimensioni 

espresse nelle voci dell’EPU. Gli avvolgibili saranno misurati per la superficie a vista, esclusa la 

sovrapposizione, ma con misura minima di 1,20 mq. I cassonetti coprirulli saranno misurati a 

lunghezza del frontale più i risvolti. Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvisti delle 

ferramenta di sostegno e di chiusura, delle codette a muro e di ogni altro accessorio occorrente per il 

loro buon funzionamento. Essi dovranno inoltre corrispondere in ogni particolare ai campioni 

approvati dalla Direzione dei lavori. 
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Art. 40 Opere da vetraio 

Le misure delle opere in vetro si intendono riferite alle superfici effettive di ciascun elemento 

all'atto della posa in opera, salvo diversa misurazione contenuta nelle voci. Vetri e vetrate con 

superficie inferiore a 0,50 mq andranno computati in base alla suddetta superficie considerata come 

minima. Sagome differenti da quelle quadrate o rettangolari andranno computate considerando il 

parallelogramma in cui possono essere inscritte e le dimensioni ottenute dovranno essere 

incrementate con un fattore percentuale che dovrà seguire le seguenti indicazioni: + 20% per 

sagome trapezie o triangolari; + 30% per sagome semicircolari; + 50% per sagome circolari. 

Art. 41 Opere da pittore 

Le tinteggiature ed i rivestimenti di pareti, soffitti, volte ecc. si misurano secondo le superfici 

effettive, senza però tenere conto delle superfici laterali di risalti, lesene o simili che abbiano 

sporgenze non superiori a 5 cm. Per muri di spessore superiore a 15 cm le superfici tinteggiate o 

rivestite si valutano vuoto per pieno, a compenso delle riquadrature dei vani, che non vengono 

computate a parte: si detraggono tuttavia i vuoti aventi superfici superiori a 4,00 m2 cadauno, 

computando a parte le relative riquadrature. Per muri fino allo spessore di 15 cm si detraggono 

invece i vuoti di qualsiasi dimensione, computando a parte le relative riquadrature. Sulle opere 

metalliche, in legno o simili, si valutano convenzionalmente applicando i seguenti coefficienti alle 

superfici dei singoli elementi di cui appresso: 

a) per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla 

mostra e allo sguincio, se ci sono, non detraendo l’eventuale superficie del vetro. E' 

compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo 

romano per tramezzi o dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della 

mostra o dello sguincio sarà eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello 

medio della bussola (chiusa) senza tenere conto di sagome, risalti o risvolti; 

b) per le finestre senza persiane, ma con controsportelli, si computerà tre volte la luce netta 

dell'infisso, essendo cosi compensata anche la coloritura dei controsportelli e del telaio (o 

cassettone); 

c) per le finestre senza persiane e senza controsportelli si computerà una volta sola la luce netta 

dell'infisso, comprendendo con ciò anche la coloritura della soglia e del telaio (o 

cassettone); 

d) per le persiane comuni si computerà tre volte la luce netta dell'infisso, comprendendo con 

ciò anche la coloritura del telaio; 
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e) per le persiane avvolgibili si computerà due volte e mezzo la luce netta dell'infisso, 

comprendendo con ciò anche la coloritura del telaio ed apparecchio a sporgere, salvo il 

pagamento a parte della coloritura del cassettoncino coprirullo; 

f) per il cassettone completo, cioè con controsportelli e persiane, montati su cassettone, si 

computerà sei volte la luce netta dell'infisso, comprendendo con ciò anche la coloritura del 

cassettone e della soglia; 

g) per le opere in ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi a vetrate e lucernari, 

serrande avvolgibili a maglia, infissi di vetrine per negozi, saranno computati i tre quarti 

della loro superficie complessiva, misurata sempre in proiezione, ritenendo così compensata 

la coloritura dei sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella 

misurazione; 

h) per le opere in ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, 

inferriate e simili, sarà computata una volta l'intera loro superficie, misurata con le norme e 

con le conclusioni di cui alla lettera precedente; 

i) per le opere in ferro ornate, cioè come alla lettera precedente, ma con ornati ricchissimi, 

nonché per le pareti metalliche e le lamiere stirate, sarà computata una volta e mezzo la loro 

superficie, misurata come sopra; 

j) per le serrande da bottega in lamiera ondulata o ad elementi di lamiera, sarà computata tre 

volte la luce netta del vano, misurato, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, 

intendendo con ciò compensato anche la coloritura della superficie con la vista; 

k) i radiatori dei termosifoni saranno pagati ad elemento, indipendentemente dal numero delle 

colonne di ogni elemento e dalla loro altezza. 

Tutte le coloriture o verniciature s'intendono eseguite su ambo le facce e con i rispettivi prezzi di 

elenco si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccialetti e simili 

accessori. 

Art.42 Strutture costruttive in legno 

Per tutti i prodotti a base di legno, considerati nel presente elenco prezzi, si richiede attestazione che 

il prodotto fornito sia certificato PEFC o FSC di un dato valore. Dovrà essere inoltre indicato il 

riferimento della certificazione con Catena di Custodia (C.o.C. - Chain of Custody) PEFC o FSC. 

Copia della certificazione con Catena di Custodia (C.o.C. - Chain of Custody) PEFC o FSC dovrà 

essere presentata quando richiesta dalla D.L. Tutti i prezzi di seguito esposti appartenenti a questo 

settore seguono gli standard ARCA (ARchitettura Comfort Ambiente) o altri equivalenti. I prezzi 

riportati nei paragrafi relativi alle varie tipologie costruttive (Strutture intelaiate, Platform Frame e 

Cross-Lam) sono comprensivi della fornitura degli elementi in legno, della manodopera necessaria 
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a posare gli elementi, compresi i giunti metallici nella misura standard descritta nella sezione 

relativa a ciascuna tipologia, essenziali per l'assemblaggio, e dei noli. Sono esclusi da tali prezzi 

soltanto i costi di fornitura dei giunti metallici, riportati nello specifico paragrafo. Tale scelta si è 

resa necessaria perché, a fronte di un costo di montaggio pressoché costante per tipologia di giunto, 

sono molto diversi i costi di fornitura in funzione del materiale, dello spessore e della geometria 

della connessione. 

Art.43 Carpenterie metalliche 

Tutti i lavori in metallo saranno in generale, se non diversamente disposto nel presente elenco 

prezzi, valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso effettivo a lavorazione 

compiuta, escluse ben inteso dal peso le verniciature e coloriture computate a parte (nel peso è 

comprensivo il computo della bulloneria). La classe di esecuzione EXC delle strutture dovrà essere 

conforme a quanto indicato dal progettista, in accordo con le indicazioni della UNI EN 1090-2. Nel 

caso in cui la classe non sia indicata, il fabbricante potrà applicare la EXC2 come previsto dal § 

4.1.2 della UNI EN 1090-2. Nel prezzo dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque 

compenso per forniture ed accessori, per lavorazioni, montaggi posa in opera, oltre all’eventuale 

esecuzione dei necessari fori ed incastri nelle murature. Nel caso di saldature in opera, le saldature 

devono essere eseguite da personale qualificato dotato di apposita certificazione. In particolare i 

prezzi di travi o pilastri o colonne in ferro con qualsiasi profilo, valgono anche in caso di 

eccezionale lunghezza, grandezza o sezione delle stesse. I prezzi compensano oltre il tiro e trasporto 

in alto fino ad una quota di 20 m ovvero a discesa in basso, tutte le forature, i tagli, le lavorazione, 

etc. occorrenti oltre a bulloni, chiodature, etc. E’ compresa la posa in opera per la riuscita del lavoro 

a perfetta regola d’arte. 

In caso di applicazione di cavi scorrevoli e tiranti, la posa verrà valutata a peso dei soli tiranti con 

gli oneri e le forniture indicati nella esplicazione degli articoli di elenco, nonché gli eventuali 

sostegni o legamenti intermedi. Nella determinazione del peso si considererà una lunghezza pari a 

quella del muro aumentata di 20 cm per i tiranti in acciaio con filettatura di estremità, una 

lunghezza pari a quella del muro aumentata di un metro per i tiranti in trefolo. 

Art. 44 Riparazione di murature 

Per le lavorazioni in cui risultino necessarie, si considerano comprese nel prezzo le puntellature e 

loro successiva rimozione. Le riparazioni di lesioni isolate su murature in laterizio, eseguite con il 

sistema dello scuci e cuci, verranno valutate a volume per qualsiasi spessore. La misurazione verrà 

eseguita valutando le figure geometriche che inviluppano le parti interessate dalla riparazione. In 

caso di riparazioni con iniezioni di miscela cementizia, l'intervento verrà valutato a metro cubo di 
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muratura trattata. Nei prezzi di tariffa le riparazioni si intendono eseguite a qualsiasi altezza. 

Saranno inoltre compresi nelle riparazioni i fori di fissaggio dei condotti tubolari, l'iniezione 

d'acqua, la miscela, la sigillatura e l'eventuale posa di teloni sulle superfici non interessate. In caso 

di riparazioni con rete elettrosaldata, la superficie ripristinata verrà valutata misurando solo una 

faccia a metro quadrato, o metro nel caso di lesioni d'angolo, ed in base alle misure di progetto, 

esclusa quindi ogni eccedenza dipendente dal modo di esecuzione dei lavori; sarà fatta deduzione di 

tutti i fori pari od eccedenti a 1,00 m2. Nei prezzi di tariffa le riparazioni si intendono eseguite a 

qualsiasi altezza. Sono comprese le trapanazioni per il collegamento, le reti poste sulle due facce 

della muratura, il betoncino, la sigillatura, la posa di teloni sulle superfici non interessate e tutti gli 

altri oneri e modalità di esecuzione previste nei relativi prezzi di elenco. 

Art. 45 Condotte: letti di posa e ricoprimenti 

Il prezzo per la formazione del letto di posa delle condotte, eseguito con uno spessore minimo di cm 

15, sarà applicato considerando la superficie del fondo cavo. Il prezzo per il rinfianco e 

ricoprimento delle tubazioni interrate sarà applicato contabilizzando il volume di ricoprimento in 

base alla sezione di scavo teorica ordinata, dal piano di posa dei tubi fino a cm 30 al di sopra della 

generatrice superiore esterna, e detraendo il volume del tubo calcolato sul diametro esterno. Non si 

terrà conto del volume di riempimento delle nicchie, intendendosi tale maggiore volume 

compensato con il prezzo di elenco. 

I prezzi per la fornitura in opera di tubazioni saranno applicati allo sviluppo effettivo, misurato 

sull'asse, e per ogni millimetro di diametro esterno delle tubazioni montate in opera. La valutazione 

delle tubazioni sarà fatta a m misurato lungo l'asse della tubazione, senza cioè tener conto delle 

compenetrazioni. Nella valutazione delle tubazioni si intendono compresi i raccordi, le staffe e la 

connessione agli organi di misura e di intercettazione se necessaria. In caso risultasse necessaria 

l’esecuzione di blocchi di ancoraggio, il costo per tali opere dovrà essere computato a parte. 

Art. 46 Impianti elettrici 

Gli impianti elettrici s’intendono eseguiti a perfetta regola d’arte, in conformità alle leggi e norme 

vigenti, nonché in base alle disposizioni emanate dai vari enti preposti. Tutti i materiali s’intendono 

dotati di marchio di qualità. I prezzi includono le verifiche previste dalle norme, collaudi con 

relativo certificato, garanzia e disegni finali esecutivi. I prezzi non comprendono le opere non 

specifiche del settore, quali: opere civili in genere ed opere provvisionali; opere da carpentiere, 

fabbro, di verniciatura; magazzino, spogliatoi, locali igienici e guardiania; energia elettrica per 

l’esecuzione dei lavori e collaudi.  
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Art. 47  Impianti idro-sanitari e di riscaldamento 

Nelle opere compiute relative a apparecchi sanitari, questi sono da intendersi forniti e posati in 

opera compresi gli allacciamenti alle reti di approvvigionamento e di scarico. Nelle opere compiute 

relative a caldaie, queste sono da intendersi fornite e poste in opera compresi tutti gli allacciamenti 

alle reti (gas, acqua, circuito di riscaldamento) e complete di relative valvole di intercettazione.  

 

Art. 48 Sicurezza 

Il Dlgs 9 aprile 2008 n. 81 ha ribadito la necessità di individuare i costi della sicurezza come parte 

integrante dei Piani di Sicurezza e Coordinamento. La presente sezione riporta i costi relativi alle 

opere provvisionali ed a tutti gli apprestamenti necessari per garantire la prevenzione degli infortuni 

e l’igiene dei luoghi di lavoro, che saranno presi a riferimento per la elaborazione dei Piani di 

Sicurezza e di Coordinamento. Le dotazioni di sicurezza delle macchine da cantiere sono escluse 

dal computo dei costi di sicurezza (esse fanno parte dei requisiti standard di cui le macchine per 

legge debbono essere dotate). Si precisa che i dispositivi di protezione individuale (DPI) devono 

essere inseriti nel computo degli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta solo nel caso in cui 

vengano utilizzati durante le lavorazioni interferenti, come previsto nel "piano di sicurezza e di 

coordinamento". Il loro utilizzo in assenza di lavorazioni interferenti è un onere a carico della 

singola impresa esecutrice. Per maggiori specifiche si rimanda agli elaborati di riferimento.  
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